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Leonardo da 
Vinci: uomo 

vitruviano 



Uomo ‘standard’ 
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Fonte: Bureau of 
de Census (USA), 

1986 

Nei paesi occidentali si ritiene che circa un quarto 
della popolazione legale abbia, a causa di problemi 
fisici, sensoriali o cognitivi, delle significative 
difficoltà nello svolgimento dei propri atti 
quotidiani. 

20.6% 
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Bambini 
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Bambini: “piccolo o grande è questione di proporzioni” 
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Filippo 
Brunelleschi, 

Ospedale degli 
innocenti, 
1421-’24, 

Loggetta dei 
bambini, sopra il 

Chiostro delle 
donne  
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Imparare dai bambini 
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Normativa e bambini 
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Anziani 
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Anziani: curiosità e controllo delle trasformazioni urbane 
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Micro-frustrazioni quotidiane 
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Un malinteso senso di decoro 
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Comfort e comunicatività delle attrezzature urbane 
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Il motuleso su carrozzina come metafora del disabile 
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Fonti: 

(*) Department of 
Veterans Affairs. 

(**) Mobilità, n. 
9/2000 

(***) Comparazione 
dati statistici tra 

Ministero degli 
interni(1991) e 

Indagine Abacus 
(1989)  

Alcuni dati 

Lo 0,5 % della popolazione si muove su  
sedia a ruote (*) 

Circa l’1% della popolazione ha un visus 
inferiore a 3/10 con correzione (***) 

Almeno 1.000.000 di persone in Italia ha 
problemi di vista 

In Italia vi sarebbero 60.000 persone di età 
inferiore ai 65 anni che si muovono su sedia a 

ruote (**) 
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Profili d’utenza trascurati: i ciechi 
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Strategie di soluzione 



Problemi concettuali 
Persone ‘reali’ e progettazione  

dell’ambiente costruito 

Un profilo d’utenza trascurato: gli ipovedenti 

Retinopatia diabetica Visione a canna di fucile 

Degenerazione maculare Cataratta 
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C’è ma non si vede: l’importanza del contrasto 
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Contrasti acromatici ed intensità luminosa 
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Barriere percettive: una categoria di ostacoli spesso ignorata 

Una barriera fisica è una ‘cosa’ 

Una barriera percettiva è 
una ‘situazione’ 

Si supera con il suo 
‘abbattimento’ 

Si supera con un adeguato 
incremento informativo 

“mancanza di accorgimenti e 
segnalazioni che permettono 

l’orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle 
fonti di pericolo per chiunque ed 
in particolare per i non vedenti, 
per gli ipovedenti e per i sordi”  

(art. 2 DMLLPP 236/1989) 

“… di disagio o di conflitto 
nella quale un soggetto non è in 
grado di drenare dall’ambiente 
le informazioni necessarie per 

l’orientamento, la mobilità e per 
l’uso di attrezzature” 

 



Problemi concettuali 
Persone ‘reali’ e progettazione  

dell’ambiente costruito 

Esempio di barriera percettiva 
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Cos’è un incremento informativo? 

La “comunicatività” è l’attitudine di un elemento spaziale, di un’unità 
tipologica o di una attrezzatura di essere percepibile da tutti e, in particolare, 

dalle persone con problemi sensoriali e/o con problemi cognitivi  
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Il tempo è una barriera architettonica 
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  Divergenza degli effetti 
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Possibili soluzioni 

-in presenza di 
segnaletica 

6%<p<10% 

-in assenza di 
segnaletica 

10%<p<15% 



Problemi concettuali 
Persone ‘reali’ e progettazione  

dell’ambiente costruito 

Divergenza degli effetti 



Problemi concettuali 
Persone ‘reali’ e progettazione  

dell’ambiente costruito 

Divergenza degli effetti 



Problemi concettuali 
Persone ‘reali’ e progettazione  

dell’ambiente costruito 

Divergenza degli effetti: ambienti ad accessibilità riservata 



Problemi concettuali 
Persone ‘reali’ e progettazione  

dell’ambiente costruito 

Divergenza degli effetti: attrezzature ad accessibilità riservata 
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Divergenza degli effetti: paternalismo ed errori di comunicazione 
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Orientamento ambientale: un requisito spesso ignorato 
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I ‘costi’ del disorientamento in un edificio pubblico 

RISULTATI 
Valutazione negativa 
dell’edificio, dell’ente e 
dei servizi erogati 
(ambienti sciatti, senso 
di disordine e di 
confusione). 
 

Realizzazione di barriere 
percettive (per anziani, 
bambini, persone 
distratte, stressate, con 
deficit visivi o psichici). 
 

Tempo lavorativo 
sprecato dal personale 
nel dare indicazioni o 
nell’accompagnare le 
persone. 
 

Spesso i progettisti ignorano i requisiti ambientali 
di orientamento e di wayfinding… 
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Alcuni principi di base dell’orientamento 

Punto informativo 

Connettivo verticale 
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La tramvia di Strasburgo 
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La guida “Vivere Firenze” 
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Accessibilità ed adattabilità 
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Adattabilità di un bagno 
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Disabilità e Innovazioni 
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Pari opportunità non stesse opportunità 




